
Entro ottobre la commissione per lo studio di f attibilità consegnerà alla Regione le valutazioni
su vantaggi e svantaggi di tre ipotetiche localizzazioni. Intanto il sindaco di Chiusi torna allattacco

MedioEtruria, primo passo
Arriva la relazione
del tavolo tecnico

di Romano salvi

AREZZO - C'è chi conti-
nua a precorrere i tempi, co-
me il sindaco di Chiusi Yuri
Bettollini che riprende la bat-
taglia per la localizzazione di
MedioEtruria dal punto in
cui l'aveva lasciata il suo pre-
decessore, Scararnelli ora con-
sigliere regionale, che aveva
già pronto il rendering della
stazione, ovviamente a Chiu-
si. In realtà manca poco alla
conclusione dei lavori della
commissione insediata per lo
studio di fattibilità di una sta-
zione sulla Tav nel tratto com-
preso tra Arezzo e Chiusi. La
Regione Toscana conta di po-
ter avere a disposizione la re-
lazione finale dello studio tec-
nico entro questo mese. Ma
se da tempo suonano i cam-
panili non solo di Chiusi,
non c'è da aspettarsi che la
commissione decida dove far
fermare i supertreni, Frecce-
rosse e Italo. Anzi non è diffi-
cile immaginare che i campa-
nili, magari a vuoto, continui-
no a suonare ancora più for-
te, una volta rese note le valu-

tazioni della commissione.
Che ha raccolto tutti i dati re-
lativi ai bacini di utenza per il
numero dei viaggiatori poten-
ziali che ogni bacino è in gra-
do di attrarre, residenti turi-
sti, operatori commerciali. E
su questi dati non va oltre ad
una analisi dei vantaggi e de-
gli svantaggi di tre localizza-
zioni da tempo in campo: Ri-
stradella, a sud di Arezzo,
Farneta e Montallese, che fa-
rebbe volentieri smontare il
rendering al sindaco di Chiu-
si, ma che non sembra la più
accreditata. Certo è che i tem-
pi di realizzazione non saran-
no commensurabili con quel-
li di chi i tempi li sta precor-
rendo. E anche questo, se pur
da fonti non ufficiali, risulta
che sia previsto dallo studio
di fattibilità che la commissio-
ne sta per consegnare. Reali-
stico prevedere che passeran-
no ami dal momento dell'ok
definitivo delle Regioni e di
Trenitalia, alla fase della pro-
gettazione tecnico - finanzia-

ria. Lo hanno fatto del resto
capire senza tanti giri di paro-
le lo stesso Governatore Enri-
co Rossi e Vincenzo Ceccarel-
li, il primo a lanciare l'idea di
una sosta intermedia sulla
Tav tra Arezzo e Chiusi. Enri-
co Rossi poco più di un mese
fa in una, sua visita a Monte
San Savino è stato esplicito:
"Piuttosto che seguire i tempi
lunghi di MedioEtruria ed at-
tardarsi in schermaglie di
campanile, meglio una rispo-
sta realistica e in tempi bre-
vi". Come ? Con la valorizza-
zione della stazione di Arez-
zo, dove finalmente sono ri-
presi i lavori di restauro, e do-
ve finora si fermano solo due
coppie di Freccerosse. "Più
che sufficienti altre a risolvere
in tempi brevi la richiesta di
una fermata intermedia sulla
Tav per un ampio bacino che
va oltre il territorio di Arezzo
- ha detto Rossi- altre due o
tre coppie di supertreni alla
stazione di Arezzo". Soluzio-
ne perfettamente in linea con
quella auspicata dal sindaco
Ghinelli e analizzata nei det-
tagli dal dossier sulle infra-

Ma è prevista
anche una soluzione
ponte con la stazione
di Arezzo
II Frecciarossa
alla stazione di Arezzo
Solo due coppie di treni
ad oggi si fermano in città

strutture nel territorio areti-
no elaborato da Giovami
Cardinali per Confindustria.
"Adeguare la stazione di
Arezzo alle norme previste
per la sosta di treni supervelo-
ci - ha detto il presidente di
Confindustria Toscana Sud
Andrea Fabi anelli - ha un co-
sto di un milione di euro. Un
costo che la stazione di Arez-
zo, al centro di un vasto baci-
no di utenti potenziali, è in
grado di ampiamente ripaga-
re, ritardi compresi per una
sosta intermedia tra Roma e
Firenze". Ma l'ipotesi di una
soluzione che anticipi i tempi
lunghi di MedioEtruria, sem-
pre secondo fonti non ufficia-
li, si sta facendo largo anche
nella relazione che sta per es-
sere consegnata dalla com-
missione tecnica alle Regio-
ni. E per mettere a tacere i
campanili l'ipotesi prevede la
valorizzazione non solo della
stazione di Arezzo, con l'in-
cremento della sosta di cop-
pie di supertreni, ma anche di
quella di Chiusi, che avrebbe
il suo Fecciarossa e il suo Ita-
lo.


	page 1

